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	Dipartimento Sanità Pubblica

U.O. Epidemiologia e Comunicazione del rischio
	



	Verbale riunione del giorno   
	22/04/2015

	Dalle ore:
	09.30
	Dalle ore:
	

	Sede:
	sala NIP

	Convocati
	 Buono Manuela, Borciani Elisabetta, Cammi Elena, Chiaranda Giorgio, Mori Lorena, Sartori Cristina, Prazzoli Rita, Pellizzari Raffaella, Copelli Mariarosa, Barbieri Silvia, Soressi Emanuele, Bonelli Mariagrazia, Vecchiettini Debora, Pellizzari Sara, Visciarelli Sara.

	Presenti 
	Sartori Cristina, Pellizzari Raffaella, Prazzoli Rita , Soressi Emanuele, Vecchiettini Debora, Bonelli Mariagrazia, Cammi Elena, Mori Lorena, Chiaranda Giorgio Copelli Maria Rosa

	Sono stati discussi i seguenti argomenti:

	
	1. Questionari di valutazione
2. Fare il punto sulle azioni

3. Preparazione dell’intergruppo




1 Si ragione su come inserire le domande PAR nel questionario dei cittadini 
Lele dice che usandone uno solo significa ampliare il target , mentre somministrarne 2 diversi rischia di stressare un po’ i cittadini 
Cambiano i tempi di somministrazione , facendolo unico si somministra adesso e alla fine .

Raffaella , come fare ad inserire domande sulla valutazione in un questionario somministrato anche a chi non ha partecipato al Progetto dall’inizio?

Si pensava di chiedere l’aiuto di Filippo per permettergli di fare delle domande adeguate

Giorgio telefona a Filippo per avere un confronto .

 Filippo suggerisce di aggiunge 6 o 7  domande che prova a preparare , aggiungendo una sorta di anagrafica iniziale in cui si chiede se si è partecipato al progetto dall’inizio 
Rimaniamo in attesa della proposta di Filippo che verrà guardato da un gruppo ristretto (Betta Giorgio , Elena, Lele, Debora ) che si incontrerà mercoledì prossimo ore 14.00 alle 16.30
2 Dare ossigeno al Parco , domenica prima edizione con buon successo , lorena riferisce che le è stato consigliato di mettere un cartello davanti al parco che pubblicizzi la cosa , qualche giorno prima , la Cipa riferisce che Maria Rosa ( cittadina)dice che il sabato prima qualcuno dovrebbe andare in giro con la macchina per pubblicizzare il progetto

l’idea potrebbe essere  di mettere i cartelloni con la possibilità del numero di telefono da prendere 
si potrebbe parlarne insieme nell’intergruppo o ne discuterà il gruppo del Parco 

L’azione ha anche permesso di pubblicizzare il progetto nel suo insieme , 

Ancora una volta qualcuno ha dovuto mettere dei soldi di tasca sua.

Per le merende delle prossime volte bisogna cercare di pianificare meglio la spesa , si pensava di utilizzare sempre le mele 

Nell’intergruppo si chiederà se è possibile coinvolgere i partecipanti al corso di cucina per la merenda di dare ossigeno al parco (per esempio spiedini di frutta)

Bisogna fare urgentemente richiesta alla Misericordia per la copertura dei giochi del parco (bisogna farsi dare i preventivi).

Verificare se sono già state fatte le richieste per gli ingombranti.

Sara chiede in Comune quando ci sarà il prossimo taglio erba nel parco 
Organizzazione degli operatori presenti al parco nelle domeniche. 

Si pensa che siano necessari almeno 2 operatori al parco, viste anche le richieste dei cittadini. Si parla del fatto che i cittadini avvertono molto la necessità di avere la presenza ed il riconoscimento da parte degli operatori AUSL. 17 maggio ci sarà Giorgio. 7 giugno probabilmente Giorgio ma dà la disponibilità anche Elena. Raffaella dà disponibilità per una delle due giornate di settembre ed ottobre. Mariarosa e Rita possono essere disponibili per una domenica.

Si tenga presente che il 7 giugno c’è anche il problema della concomitanza della festa dell’oratorio, e quindi le cose saranno organizzate in continuità con quello che si farà la sera.

Gruppi di cammino: circa 30 persone, con un discreto turnover. Il gruppo delle 3 del pomeriggio dalla prossima settimana passerà al mattino (potrebbe essere necessario modificare i volantini). Richiedono sempre che ci sia una persona. 
Pensavano verso la fine di giugno di fare una specie di grigliata insieme (perché stanno diventando un gruppo consolidato). 

E’ possibile sapere quante persone sono transitate per i gruppi di cammino almeno una volta, chele iscrizioni li tengono in cittadini. Potrebbe essere utile inserire nel questionario una domanda relativa a quanti, tra quelli che partecipano ai gruppi di cammino, erano già attivi in precedenza. Ù
Laboratorio di cucina: doveva iniziare il 30 aprile, ma è stato posticipato al 7 maggio per chiusura della scuola. Problemi di aumento dei costi rispetto a quanto concordato. Si farà il giovedì con la scuola alberghiera fino al 4 giugno.

Raffaella parla delle numerose difficoltà riscontrate, sia dal punto di vista amministrativo all’interno dell’azienda, sia con la scuola. Se avessero avute prima delle informazioni, si sarebbero potute sfruttare soluzioni alternative meno costose. Anche dal preventivo inviato dalla scuola non è possibile capire quante serate siano garantite né l’ammontare esatto della somma che l’Azienda sarà tenuta a corrispondere.

Le iscrizioni sono già chiuse perché siamo già arrivati al limite massimo.

Ci sono 2 aponsor. Conad darà 500 € in 10 buoni da 50 E l’uno, e il punto Simply della Besurica darà anch’esso un contributo. 

Si esplorerà la possibilità di verificare, per la prosecuzione, la disponibilità della cucina della parrocchia. La cucina + divisa in tre stanze, ed in ciascuna stanza ci sono 3 persone. Probabilmente Teresio è la persona più indicata per parlarne, e comunque conviene utilizzare i canali a diposizione dei cittadini. E’ una questione che sarà utile trattare all’intergruppo. Si soleva il problema che il gruppo cucina si comporta come se il progetto fosse esclusivamente dall’ausl, e delegano quindi tutte le incombenze agli operatori. Per questa ragione, quando cesserà il progetto, non saranno nemmeno in grado di sapere quali saranno i passaggi necessari per proseguire le attività. Si sottolinea che questi aspetti dovranno necessariamente emergere all’intergruppo.

Contesti educativi: è stato finito il primo round. E’ iniziata l’attività di teatro d’improvvisazione con i ragazzi, che proseguirà fino al 6 giugno, E’ stato somministrato un questionario di valutazione. Gli allenatori chiedono di estendere il corso di formazione ai genitori e alle famiglie. C’è però il problema di come fare per coinvolgere le famiglie ed ottenere che partecipino agli incontri. E’ stato formalizzato un accordo con il pro-piacenza (con prima squadra o con ragazzi del 2001) per assicurarsi che, chiunque sia il  dirigente, sia previsto un corso di 8 giornate di improvvisazione.
Volantino fronte-retro: conviene mandarlo per e-mail ai cittadini, poi portarlo stampato. Si pensa che all’intergruppo scorso sia stato dato mandato agli operatori di preparare il volantino, e quindi possiamo stamparlo e portarlo stampato senza necessità di una rielaborazione da parte dei cittadini. Manderemo il volantino via e-mail, senza la richiesta di proporre modifiche.
Intergruppo: Si ricorda chela volta scorsa i cittadini chiedevano di avere la possibilità di confrontarsi sule azioni, presentare criticità e trovare eventuali soluzioni. Alcuni di loro avevano apprezzato la modalità di confronti a piccoli gruppi, altri preferivano il confronto in plenaria. Avevano chiesto di avere il mandato in anticipo (che è già stato definito ed è sui cartelloni. Si potrebbe riassumere il mandato che ci hanno dato ed inviarlo via e-mail). Si riguardano i cartelloni.

Si ipotizza come organizzare la serata, e ragionare sui problemi dei gruppi. Emanuele pensa che sarebbe utile far vedere come lavorano i gruppi e come vengono prese e concretizzate le descrizioni. Si fa l’esempio di modalità di assunzione della responsabilità nel gruppo cvhe si è occupato delle attività nel parco.
Si ragiona se si possa stimolare la creatività dei partecipanti al corso di cucina in modo che non siano semplici fruitori di un servizio. Si pensa che si potrebbe proporre che qualcuno di loro partecipasse alla gestione della plenaria dei cittadini. Debora sottolinea che la gestione del gruppo in qualità di pari è molto diverso, e probabilmente non è alla portata dei cittadini, e che è necessario arrivarci per gradi (uno che tiene i tempi, uno che dà la parola ecc.)
Si ricorda che il tema del gruppo non allargato ai cittadini era un confronto per vedere come le attività tengono conto del tema salute, e sull’integrazione sul territorio.

Se facciamo, all’inizio, la presentazione delle attività in plenaria, poi i cittadini si possono confrontare tra di loro. 

Ipotesi 1:

1) Presentazione attività (su cartelloni pre-compilati si fa una griglia in cui si inseriscono man mano le criticità da risolvere)

2) Domande e proposte sulle varie attività

3) Come le varie attività tengono conto del tema salute e si integrano con il territorio 
4) Decidere come gestire il prossimo gruppo, che dovrebbe essere quello aperto

Si potrebbe chiedere a loro come dividere i tempi, e anche di tenere i tempi. Si prende atto che questo è un modo per porre la questione che i tempi concessi non sono adatti a discutere di tutte le questioni che sono state poste.
Coinvolgimento dei cittadini:

· stabiliscono i tempi

· tengono i tempi

· restituiscono i lavori in piccoli gruppi

· verbalizzano i contenuti emersi sui cartelloni

deve essere mandata la scaletta della serata da parte dei cittadini 

Possibile struttura della serata, proposta 1
1) Presentazione della attività da parte dei cittadini. Dopo ciascuna attività se ne discutono le criticità e le possibili soluzioni. Fine entro le ore 22. 
2) Si chiede di rispondere su post-it a due domande: 

· Come discutere insieme il tema proposto la volta scorsa: come le varie attività tengono conto del tema salute e si integrano con il territorio (richiede incontro dedicato)

· Come e dove organizzare il prossimo gruppo, che dovrebbe essere quello aperto anche agli altri cittadini (per esempio quelli che aderiscono alle azioni)

Possibile struttura della serata, proposta 2

Si inizia con un cartellone di riepilogo dei quattro punti che ci hanno chiesto di discutere la volta scorsa (5’)

· Presentazione della attività da parte dei cittadini. Dopo ciascuna attività se ne discutono le criticità e le possibili soluzioni. Fine entro le ore 22. 

· Si spiega che ci sembra impossibile organizzare una discussione su tutti i temi che ci sono stati indicati, in una sola serata. Chiediamo di pianificare ed organizzare le discussioni (Volete sapere come fare ad integrare le azioni con i temi di salute e volete fare il gruppo allargato. Come lo volete organizzare? Uniamo le discussioni in una sola giornata? Ne parlate solo tra di voi o coinvolgiamo altri? Volete allargare questa discussione ad altri? Quante ore sono necessarie? Qual è il compito per il prossimo gruppo?)
·  (organizzazione del lavoro 10’ lavoro di gruppo 20’, restituzione 15’, decisione 30’)
Ipotesi 3
Lettera ai cittadini:
temi da discutere sulla base di quanto detto la volta precedente:

1) Presentazione attività (su cartelloni pre-compilati)   lavoro in gruppi tematici 
2) Plenaria di quanto emerso dai lavori di gruppo 
3) Decidere come organizzare e di cosa discutere al gruppo aperto ai concittadini
 lavoro in gruppi misti 
Organizzazione della serata:

20.45: ritrovo

21.00: presentazione dei temi di discussione e suddivisione dei compiti
21.10: presentazione e discussione sulle attività svolte
21.45: Abbiamo stabilito, la volta scorsa, che questo gruppo deve discutere di come le varie attività tengano conto del tema salute e si integrino con il territorio e che questo gruppo deve essere aperto ad altri. Come organizziamo questa discussione?  Quali altre persone coinvolgiamo e come le vogliamo coinvolgere? Quante ore sono necessarie? Quando e dove lo facciamo? (lavoro in piccoli gruppi 20’, restituzione in plenaria 15’ e decisione 30’) 
23.00 circa: che compito ci diamo per il prossimo gruppo e conclusione

Note per gli operatori:

durante la presentazione dei temi in quella occasione si potrà sollevare la criticità della non sostenibilità organizzativa del corso di cucina e chiedere eventuali disponibilità
chiediamo se anche gli operatori devono confrontarsi tra di loro per rispondere alle stesse domande

redige il verbale Chiaranda Giorgio

[image: image1.png]_1205044789.bin

